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1. Decreto Dignità 

 

 
 
 
 
 
1) DECRETO   DIGNITA' 

 

 

 

 Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, il c.d. “Decreto dignità” è entrato quindi in 

vigore dal giorno 14 luglio u.s.. 

 

 Il decreto interviene non solo sui contratti di lavoro a tempo determinato (e per questo ar-

gomento rimandiamo ai suggerimenti dei Loro Consulenti del lavoro), ma anche in campo fiscale 

con importanti semplificazioni (su redditometro, spesometro e split payment), oltre che con una 

stretta sulla delocalizzazione delle imprese.  

 

 

 1.1) Redditometro 

 

 

 Con riguardo al redditometro, la disciplina finora vigente (che elenca gli elementi indicativi 

di capacità contributiva) non avrà più effetto a partire dai controlli ancora da eseguire relativa-

mente al periodo d’imposta in corso al 31.12.2016 e successivi. 
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 Le "vecchie" regole restano, invece, ancora valide per:  

 gli inviti a fornire dati e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento per gli anni di imposta 

fino al 31.12.2015; 

 gli atti relativi al periodo d’imposta 2016 già notificati (non si fa luogo al rimborso delle 

somme già pagate). 

 

 1.2) Spesometro 

 

 

Un secondo argomento su cui interviene il Decreto dignità è l’obbligo di trasmissione della comuni-

cazione dei dati delle fatture emesse e ricevute, il cosiddetto “spesometro”. 

 

 Infatti, viene stabilito che i dati relativi al 3° trimestre 2018 debba ora avvenire telemati-

camente all’Agenzia delle entrate entro il 28 febbraio 2019, anziché entro il 2° mese successivo al 

trimestre (termine che sarebbe caduto il 30 novembre 2018), di fatto facendo coincidere il termine 

con quello dell’invio dei dati del 4° trimestre 2018 e dei dati del 2° semestre 2018 (per coloro che 

hanno optato per l’invio semestrale).  

 

 Inoltre, nell’attesa che lo spesometro venga soppresso come previsto, si stabilisce che, per 

l’invio semestrale valgono ora i seguenti nuovi termini:  

 30.09 per i dati del 1° semestre di ciascun anno; 

 28.02 dell’anno successivo per i dati del 2° semestre. 

  

 1.3) Spilt payment 

 

 

 Molto importante è poi la novità introdotta sullo “split payment”, la cui disciplina non si 

applica più ai compensi per prestazioni di servizi rese alla Pubblica Amministrazione da parte 

dei professionisti assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta o a titolo di acconto.  

 

 La novità si applica alle operazioni per le quali è emessa fattura successivamente alla 

data di entrata in vigore del decreto.  

 

 Si ricorda che lo split payment (o “scissione dei pagamenti”) è quel particolare meccanismo, 

introdotto dalla Legge di Stabilità 2015, in base al quale, in caso di operazioni effettuate nei con-

fronti di una Pubblica Amministrazione da parte di soggetti privati, questi incassano l’importo della 

fattura al netto dell’IVA, che viene poi versata dall’ente pubblico direttamente all’Erario.  

 

 La misura era stata introdotta con la finalità di limitare il rischio di evasione fiscale ed era 

stata poi estesa dal 2017 anche ai professionisti soggetti a ritenuta alla fonte.  

 

 

 1.4) Delocalizzazione delle imprese 
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 Il Decreto dignità effettua, inoltre, una forte stretta sulla delocalizzazione delle imprese 

operanti in Italia beneficiarie di aiuti di Stato e di benefici, stabilendo, in particolare, forti limi-

tazioni:  

 alle imprese operanti sul territorio dello Stato che delocalizzano l’attività economica per 

la quale si è fruito di aiuti di Stato entro i 5 anni dalla conclusione dell’iniziativa agevo-

lata; 

 alle imprese che hanno fruito dell’iperammortamento ma che cedono a titolo oneroso o 

destinano i beni oggetto di agevolazione a strutture produttive situate all’estero, anche se 

appartenenti alla stessa impresa: in tal caso, si procede al recupero 

dell’iperammortamento, attraverso una variazione in aumento del reddito imponibile del 

periodo d’imposta in cui si verifica la cessione a titolo oneroso o la delocalizzazione degli 

investimenti agevolati per un importo pari alle maggiorazioni delle quote di ammortamento 

complessivamente dedotte nei precedenti periodi d’imposta, senza applicazione di sanzioni e 

interessi. Queste nuove disposizioni si applicano agli investimenti effettuati successiva-

mente al giorno di pubblicazione in G.U.del decreto; 

 alle imprese che fruiscono del credito per ricerca e sviluppo, per le quali, dal 2018, tra le 

spese ammissibili non sono ammesse quelle per l’acquisto di beni immateriali anche acquisi-

ti da fonti esterne derivanti da operazioni intercorse con imprese appartenenti al medesimo 

gruppo. 

 

 1.5) Pubblicità giochi e scommesse 

 

 

 Si segnala, poi, il nuovo divieto di pubblicità di giochi e scommesse, introdotto “ai fini del 

rafforzamento della tutela del consumatore e per un più efficace contrasto alla ludopatia”.  

 

 Nello specifico, viene stabilito che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto, 

è vietata qualsiasi forma di pubblicità, anche indiretta, relativa a giochi o scommesse con vin-

cite di denaro, comunque effettuata e su qualunque mezzo, incluse le manifestazioni sportive, cul-

turali o artistiche, le trasmissioni televisive o radiofoniche, la stampa quotidiana e periodica, le pub-

blicazioni in genere, le affissioni ed internet.  

 

 Dal 1° gennaio 2019, poi, il divieto si estenderà anche alle sponsorizzazioni di eventi, at-

tività, manifestazioni programmi, prodotti o servizi e a tutte le altre forme di comunicazione di 

contenuto promozionale, comprese le citazioni visive ed acustiche e la sovraimpressione del nome, 

marchio, simboli, attività o prodotti la cui pubblicità è ora vietata.  

 

 Sono escluse dal divieto le lotterie nazionali a estrazione differita, le manifestazioni di 

sorte locali ed i loghi sul gioco sicuro e responsabile dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.  

 

 In caso di inosservanza del divieto, in capo al committente, al proprietario del mezzo o del 

sito di diffusione o di destinazione e all’organizzatore della manifestazione, evento o attività, si ap-
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plica una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 5% del valore della sponsorizzazione o della 

pubblicità e in ogni caso non inferiore, per ogni violazione, ad un importo minimo di euro 50.000 

(i proventi derivanti da tali sanzioni saranno destinati al Fondo per il contrasto al gioco d’azzardo 

patologico).  

 

 L’Autorità competente alla contestazione ed all’irrogazione delle sanzioni è l’Autorità per 

le garanzie nelle comunicazioni.  

 

 Ai contratti di pubblicità in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del decreto 

resta applicabile, fino alla loro scadenza e comunque per non oltre un anno dalla data di entrata 

in vigore del Decreto in esame, la normativa vigente anteriormente. 

 

 

 1.6) Aumento Preu 

 

 

 La misura del PREU (prelievo erariale unico) sugli apparecchi da gioco viene aumentata, 

fissandola a:  

 19,25% e 6,25% dell’ammontare delle somme giocate a decorrere dal 1° settembre 2018; 

 19,50% e 6,50% dell’ammontare delle somme giocate a decorrere dal 1° maggio 2019.  

 
 
 
 
PRECEDENTI CIRCOLARI 2018 

 

 

Numero Del  Argomento  

01/2018 14.01.2018 Legge di stabilità (novità in sintesi) 

    Variazione tasso legale 

02/2018 16.01.2018 Registrazione fatture anno 2017 e detraibilità iva 

Obbligatorio l'addebito degli "shoppers" nello scontrino ed in fattur 

03/2018 03.02.2018 Legge finanziaria (novità in sintesi) 

04/2018 17.02.2018 Novità sulla detrazione Iva e modalità registrazione fatture 

05/2018 10.03.2018 Noleggio e detraibilità iva per le autovetture 

06/2018 09.04.2018 La nuova disciplina della privacy 

07/2018 07.05.2018 Rottamazione bis 

    Il mancato pagamento della ritenuta da parte del sostituto 

    Bando Inail per la sicurezza in azienda 

08/2018 12/05/2018 Fatturazione cessioni carburanti e deducibilità costo e detraibilità iva 

09/2018 02/06/2018 La documentazione per la dichiarazione dei redditi relativa al 2017 

    La documentazione per il calcolo dell'Imu del 1° semestre 2018 

10/2018 10/06/2018 Retribuzioni: obbligo pagamento con mezzi tracciabili 

11/2018 01/07/2018 Rinvio fattura elettronica carburanti 

12/2018 10/07/2018 Ancora in tema di fattura elettronica per carburanti 
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    Corrispettivi telematici per distributori di carburante 

    Ancora in tema di pagamento dei dipendenti 


